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Giornale politico " Italia e Casa Savola 
ESCE LA PRIMA E LA TERZA DOMENICA 

I| forte vibrato incilamento del 
Capo del overno ai cOntadini Ci piace . riprodurlo anche su questo nostro giornale augurando che sempre più. e meglio en tri nella coscienza del popolo italiano la impor tanza che nella vita economica della Nazione hanno i problemi della produzione. È l incitamento, lanciato in occasione della 

Terza Mostra Romana del grano agli agricoltori del Lazio. e della Sabina, ma ché è diretto a tut 
ti i contadini 'Italia, 

Primna di dichiarare 'aperta la Terza Mostra Romana del Grano, prego gli auten 
tici contadini di farsi innanzi. 

Voglio. dirvi poche parole e voglio parlare 
a voi perchè vi conosco e perchè apprezzo 
la vostra fatica e vi voglio bene. Ho trascor 
so gran parte. della vitä in una plaga rurale 
a contatto dei contadini della mia Romagna. 
Cosi posso dirvi che io vi con0sco più 

e conosco le vostre fatiche, la ogni altro 
vostra fede, 1e vostre speranze. E se vi dico 
che vi voglio bene, non lo dico per far delle 

A poca distanza da Montalcino sono accam 
pate per le esercitazioni di tiro due batterie del 

13 Reggimento Artiglieria di stanza a Livorno. 
Si lasci che ne colga occasione per levare, alto 
ed entusiastjco come sempre, il grido di Viva 
2 Eserilo : e ciò faccia in nome anche dei miei 

buoni concittadini, in nome di quanti Montalcino 
ha fgli devoti alla Patria. 

Alla balda Uficialita, e prima al. nobile uomo, 

al valoroso Colonnello comandante del Reggimen 
to, cav. Mario Caracciolo, porgo riverente omag 
gio, ai soldati invio il saluto aftettuoso. 

Viva Esercilo/E' in questo grido il senti 

mento di imperitura riconoscenza della Nazione, 

che a Vittorio Venéto vide rivendicato il suo o 

-nore e rivendicati i suoi naturali confini 

l'espressione.di quell' affetto vivo, intenso, che il 

popolo italiano nutre per quanti della grande 

vittoria, del più grande trionfo della sua storia, 

furono artefici. 

Evviva 'Esercito Italiano 

Vva lEsercito ripeto con cuore di cittadino 

la guerra di classe è finita 
Questo il Capo del Governo, S. E. 

Mussolini, ha tenuto a rilevare una volta 

ancora parlando con un corrispondente 

americano del nuovo tipo di Stato, il 

grande Stato mnoderno, creato dall' Italia 

mediante la inserzione nello Stato -stesso 

di tutte le forze della produzione. 

Montalcino, 15 Agosto 1926 

La dottrina della sovranità popolare, 

con tutto il corollario della superiorit£ 

Individuale su quella statale, ha dovuto 

eSsere superata perch» era falsa ed era 

anacronistica, In un mondo come il no 

L'£nno scorso io lanciai l'appello per la 
battaglia del grano: non vi è stato villaggio 
non vi è stato casolare dove mia parola 

non sia stata ascoltata. Ei risultati ottenuti 
sono soddisfacenti. Dovete considerare che 
non soltanto in Italia ma in gran parte del 
1'Europa vi è stata una stagione avversa. 
Penso che se non ci fosse stata la battaglia 
del grano, il raccolto sarebbe stato ancor 
più scarso e si, sarebbe aggirato tra i 45 e 
46 milioni di quintali, invece dei 56 ottenuti, 
secondo le prime statistiche con una conse 
guente, forzata importazione 'dall' estero di 
25 o 26 milioni di quintali che rappresenta 

Sono 1lieto che il Lazio e la Sabina ab 
biano saputo coronare con vero successo i 

tenaci sforzi del Governo Nazionale, otte 

nendo un raccolto superiore a quello dello 
scorso anno che fu ottimo. 

Vi prego di tornare ai vostri campi con 
la stessa fede di quest' anno, colla stessa 
volontà di lavoro. Fatto questo non rimane 
che pregare il sommo Dio di rendere beni 

gni gli elementi superiori della natura per 

e con orgoglio d' italiano quando, stretto attorno 
alla nostra Bandiera, quella che confortò martiri 

ed eroi, quella su cui si fissarono gli sguardi dei 
morenti per la Patria, ricordo che la ploria di 

Vittorio Veneto, il finale decisivo trionfo nel 
duello a morte fra noi e il secolare oppressore 
della nostra gente, fu merito esclusivo delle armi 
nostre. 

Viva I' Esercito, presidio sicuro dell' unità 
della indipendenza nazionale ! E' alalà di esal 
tazione Janciato dal Governo fascista, il quale 
vuole che dell'Esercito sia tenuto alto e pregiato 
il nome, alto e pregiato quel fulgore di eroica 
virto, di gloria, che indarno si tentò un gioruo 
offuscare dal bastardume cagoiano. 

Viva ' Esercilo I E' il grido che da questa 
storica collina va oggi festoso giù nella Val d'Or 

a salutare i baldi artiglieri. 
Montalcino, 12 agosto I926 

II direttore ADOLFO TEMPERINI 

stro � ha detto S. E, Mussolini - di in 

tima interdipendenza sociale ed economi 
ca, in cui l'individuo rimane disperso al 
difuori dei gruppi, col vecchio sistema 
1' individuo era in condizione di rendere 

impotente lo Stato semplicemente rifu 
tando di cooperare con. esso. Avendo 
ammesso il diritto della libertà inerente 
all' individuo, lo Stato non aveva più 
I' autorità necessaria ed il controllo. l 
fascismo rigetta l'idea che la Nazione sia 
soltanto un aggruppamento accidentale 
temporaneo di individui, afferma che essa 
è una quantitå vivente ed organica, che 
continua di generazione in generazione, 
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« L'umanitd progredisce per via del 
< 'amore: si arresla, vaclla e relrocede 

« quando ' odio la guida ». 

'e con tale tangibile patrimonio fisico, 
morale, intellettuale, culturale, rimpiazza 
la sovranità individuale con quella dello 
Stato, sostituisce la Nazione all'individuo 
eliminando cosi le lotte iinterne, prina di 
tutte, la guerra di classe. 

La guerra di classe ha soggiunto 
l'on, Mussolini con forza - è finita; una 
sospensione di lavoro non � più scusabi 

le di una insurrezione. Le organizzazioni 
del lavoro possono sussistere soltanto a 

patto di essere inserite, direttamente o 
indirettamente, nello Stato, L'assurdità di 

permettere la costante minaccia di una guer 
ra civile ed economica è stata cancellatal 

Il <Progresso» sorto con un program 
ma di recisa e tenace opposizione ad o 
gni forma di collettivismo, il «Progres 

so, che aspre. lotte affrontò..e vittorio 
samente sostenne un tempo contro i tri 
sti banditori dell' odio e della lotta di 
classe, si compiace del nuovo salutare o 
rientamento dato dal fascismoalla vita 
economica della Nazione, si compiace di 
vedere risolto un formidabile problema 
per noi stessi,e forse per tutto il mon 
do, con un nuovo tipo di organizzazione 

statale destinato a convertirsi in benesse 
re per tutti gli strati della popolazione. 

Alle insensate dottrine, che prevale 

vano un tempo ' in Italia danneggiandola 
nei più vitali interessi, producendo con 
seguenze disastrose per tutti,� alla lotta 
di classe insomma irragionevole e selvag 

gia e che fu il credo rivoluzionario dei 
circoli socialisti, la funesta teoria delle 
leghe e-delle organizzazioni operaie, è 
subentrata la giusta e umana concezione 
sindacale fascista mediante il patto di 
collaborazione fra capitale e lavoro.. Quel 
le, che per tanti anni furono due forze 
in contrasto, l'una contro l' altra armata, 
in danno di tutti, dello Stato e dello 
stesso proletariato, oggi grazie al Governo 
fascista sono una forza sola al servigio 
della Nazione e nell' interesse di questa 
per il bene di tutti. E' il popolo d'Italia 
che, ritrovato finalmente se stesso sotto 
la guida di un Uomo provvidenziale, dà 
al mondo superbo spettacolodiuna. rea 
le ascensione, di uno spirito:di rianova: 
mento e di gloria, di potenza e di civiltà. 

La guerra di classe è finita, ha escla: 
mato il Duce amatissimo : abbiamo råg: 
giunta l'armonia serena tra i due fattori 
della produzione, il che vuol dire amore, 

amore 'immensa treprda carezza 
-che illumina il bel cielo d'Italia e tende su 

il grand' arco di pace e di belle|za, 
'Adolto Temperinl 

frasi. 

no `la imponente cifra di 3 miliardi di lire. 

chè non osteggino le vostre fatiche ,,. 



L'alo coslo della vita 
Questo nostro giornale si è occupato 

a più riprese dell' aumento purtroppo 
sempre crescente dei generi di prima ne 
'cessità. 

Dal Governo nazionale sono stati pre 
si energici provvedimenti iutesi appunto 
ad opporre un freno all'ascesa dei prezzi essendo questa, in parecchi casi, frutto illecite disoneste manovre di speculatori desiderosi soltanto di far lauti guadagui e di impinguare i loro portafogli. Basta una diligente inchiesta sui prez zi di produzione e su quelli di vendita per rilevare l' esistenza di eccessive spe requazioni per nulla giustificate dalle spe se di trasporto, di magazzinaggio ecc. E cosa vecchia e risaputa dei sacri fici, ai quali silenziosamente si sottopon gono i poveri consumatori :ma questi 
sacriici non 
in una parte dei negozianti che, senza alcun senso di civismo, si preoccupano soltanto ripetiamno della loro borsa. 
Sarà bene quindi ammonirli della oppor 

tunità assolutag di non-contrastare in "al. 
cun modo con la politica economica del 
Governo nazionale adottando sistemi più 
leciti, più onesti. E sarà bene che la vi 
gilanza da parte delle Autorità si eserciti 
di continuo e rigida sul costo specialmen 
te del pane,' della .pasta e dell' olio d'.o 
liva, affinch� questo ramo dell' industria 
alimentare non venga avvelenato dall' in 

gordigia smodata dei commerciati e il 
popolo non sia distolto dalla via del la 
VOro e della serena tranquillità sulla 

quale, si � incamminató. 
i, Parlando .dell' alto costo della vita 

sentiamo. di dover ripetere ciò che un'al 
tra vol ta abbiamo detto. 

La merce, che giunge al consumatore 
attraverso intermediari e accaparratori, 
ha -sempre un prezz0 elevato. La. merce 
invece, che viene al consumatore diretta 

mente, dal luogo di produzione; ha per 
logica e naturale conseguenza un prezzo 

più basso. E' chiaro che il male è alla 
radice e solo là lo si puÏ curare, L' at: 
tenuazione dei prezzi non èpossibile che 
alla sola ed unica condizione che i generi 

siano presi sul posto di produzione, che 
là siano calmierati e accompagnati per 

tutta la strada dall'origine loro al, riven 

ditore al minuto. 
La lotta perciò da farsi deve essere 

diretta sopratutto. contro l'opera degl'. in 

termediari e degli accaparratori. E tem 

podi sottrarre il consumatore, il piccolo 

impiegato, il popolo all' ingordigia, degli 
speculatori, al delittuoso strozzinaggio. 

l raccolto del gran 
aella Provincia di Siena par si aggiri intorno ai 

700 mila quintali. Siccome la trebbiatura da noi 

ha termine `sui: primi del seltembre, daremo al 

lora con'esáttezza l'entità del raccolto. 

da noi, si verifichera un buon raccolto di fru 
mento in confrono della pianura che è stata 
dann�ggiatissima dalla intermittente . umidità e 
dove il grano è stato furiosamente attaccato- dalla 

ruggine. 

In merito al' concorso degli agricoltori del 

Comune di Montalcino, data la situazione collina 

re della maggior parte delle coltivazioni, dalle 

prime notizie, si avrebbe che in detto Comune, 

Proteggiamo l'olivo, 
proteggiamolo nei modi che i conpetenti sugge 
riscono. Non pochi parassiti lo danneggiano, ne 
minano Il'esistenza ed occorre che la lotta contro 
quelli sia fatta da tutti i nostri proprietari. 

trovano affatto risponden2abligatoria, e quindi a cominciare dal nu0 
vO anno scolastico 26-27 tutti i fanciulli, 
che frequentano le pubbliche scuole, do 
vranno fornirsi della inedesima, 

Dopo la farina, il pane, noi consideriamo l'o 
lio tra i generi di prina necessità 'e di maggior 
consumo, come uno dei primi alimenti della po 
polazione. La lotta contro le malattia dell' olivo 

la mite pianta sacra a Minerva - rientra 
nella « battaglia economica » voluta e raccotnan 
data dal Capo del Governo. 

Proteggiamo l'olivo, o agricol tori nostri, pro 
prietari, agenti e contadini. Siamogli prodighi di 
ogni cura, di ogni maggiore assistenza. 

VARIE 
LA PAGELLA SCOLASTICA è ob 

La pagella è di tipo unico: reca l'ef 
fige del Re e il Fascio Littorio. Porta 
la dicitura «Pagella Scolastica ». 

UN LIBRO DI PROPAGANDA po 
polare dal titolo ' Albero» col premio 
di lire 20 mila, E la Corporazione fore 

restale italiana che ha bandito un concor 

so nazionale per la composizione di que_to 
libro. «I Albero nei suoi rapporti col 
clima e con la sålute, 

Il termine di tempo utile alla presen 
tazione del lavoro scade il 3i luglio 1927. 
Il programma di concorso può essere ri 
chiesto al direttore del Comitato centrale 

di propaganda in Rom. 
IL IV CONGRESSO INTERNA. 

ZIONALE DI EDUCAZIONE MORA. 
LE, sotto I' alto Patronato di S. M. il 
Re, di S. E. Mussolini e diS. E. Fedele, 
è stato definitivamente fissato per i gior 
ni dal 28 settemnbre àl 2 ottobre. 

A questa convocazione mondiale ian. 
no già aderito 22 Governi, s3 Universitá 
nazionali ed estere, 4 Accademie, 12 
grandi Enti internazionali, 60 Associa 
zioni, ed oltre 400 congressisti di 40 di 
versi Paesi, 

II Goverao italiano ha concesso nuove 

e più importanti facil1tazioi di viaggio e 
di soggiorno. 

CONTROI PARASSITI CHE DAN. 
NEGGIANO L'OLIVO, � In seguito 
alla constatazione di. una forte diffusione 
in varie località di « fleotripide > e«ti 
gnola molti agricoltori si sono rivolti al 
Governo chiedendo provvedimenti perch� 
si ordini la obbligatorietà di lotta contro 
tutti i parassiti dell' olivo tenuto conto 
che la cultura di questo ha da noi note. 
vole importanza economica. 

VERSI- Hanno per titolo: Il con 
gedo. Sono di Volfango Goethe. 

Lascia che l'occhio ti dica addio, 
dappoi che il laboro dirlo non puð ; 
benche sia grave l'afanno mio, 

essere un uoMo nelreslo, io. so: 

Anche il più dolce pegno d amoire 
in cotesi'ora ii alietà invan: 

freddo il tuo bacio sui labbri mnore, 
lento lo stringer della tua man: 

Me un giorno oh comne lieto rendea 

facil yapito bacio / Cosi 
gentil viola I' alma ricea ' 
colla di aprile nei primi d. 

Tasser ghirlande più non poss' io, 
nè coglier fresche- rose per le ; 

rimavera dolce amor mio, 
eppure aulunno freddo per me / 

IL PENSIERO. Spargi di buon mat: 
tino la tua semenza, e nemmen la sera 
sia oziosa la tua mano. Ricorda che l' o 

ziosità li molti vizi è maestra. 

Kostre corrispondenze 

Da Siena 
A sostituire il cav. D'Agostino come Questo 

re della nostra città è giunto da Novara il cav. 

uf. Ernesto Cutrera, funzionario distintissimo per 
tatto e abilita. 

Vada a Lui anche. dalle lcolonne del giornale 
ilcinese il deferente saluto. 

Luned) mattina 9 si adunò il Consiglio Pro 
vinciale presieduto da S. E. on. Marchi. 

Tra i consiglieri presenti notammo S. E. on. 
Gino Sarrocchi, il comm. Meoni, il cav. uf. Baioc 
chi e il prof. Marri. 

Il presidente del- Consiglio S. E. Marchi. sa 
lutò con belle parole, in principio di seduta, il 
huovo Prefetto conte Cioi. Si, associò al saluto 
con elevate espressioft il presidente della, Depu 
tazione provinciale, comm: prof, Luigi Rugani. Il 
Prefetto rispose con gentili parole di ringraziamento. 

Tra le corporazioni fasciste e la Deputazione 
del Monte dei Paschi è stato firmato un accordo, 

in virtù del quale, mentre resta sospesa I' appli 
cAzione del nuovo ruolo organico che sarà appro 
vato prima della fine -del 'corrente mese, è stato 

concesso a tutti gli impiegati del Monte il dieci. 
per cento di aumento con decorrenza dal I gen 

naio scorso. 

Da Montepulciano 
La mattina del giorno 3 corrente giunsero 

da Livorno due Battaglioni del 3.0 Reggimento 
Bersag lieri ciclisti. Festosa mente accolti dalle Au 
torità e dalla cittadinanza, i baldi giovani per 
corsero le vie principali al suono della loro fan 
fara alloggiando poi nei vari locali approntati 
dal Comune, La Musica locale, che erasi recata 
ad incontrarli, li accompagnò al suono di inni 
patriottici alle sedi loro destinate. 

Nel pomeriggio fu offerto all' ufficialità dei 
due battaglioni un rinfresco nelle sale del Palaz 
zo comunale, ed 'ai soldati alcune damigiane del 
riuomato vino di queste ubertose colline. 

Da oltre un anno ricopriva il posto �i Diret 
tore Didattico, per incarico provvisorio, it cav. 
Aroldo Peruzzi, che con piena soddisfazione della 
cittadinanza e conattivitàed energiat ammirevoli 
aveva dato un nuovo indirizzó e -ottenuto"splèn 
didi. resultati in tutte le scuole urbane e rurali. 

A norma delle vigenti disposizioni scolastiche, 
fu giormi addietro:. sottoposto alla prova serittae 
orale per parte di: una commissione esaminatrice 
che, presieduta dal Sindaco avv. Aldo Grugi, 
era formata' dai prof" Delr Testa, Senesi Peccioli 
e De Angelis del Liceo. e del'Istituto Magistrale di Siena, dél R.o: Ispettore: Scolastico: Barnie 



del Direttore Didattico Faenzi, 
II cav, Peruzzi riportd punti 48 su 5o ed eb 

be i più vivi "rallegramenti dalla Commissione per aver presentato, dopo sole 5 ore, iun lavoro di 12 pagine protocollo eseguito senza minuta e dal quale la Commissione potè rilevare «la buona cultura-generale e speciñca e le ottime attitudini 
all'uficio direttivo>. 

La cittadinanza, esprimendo le sue congratu lazioni al cav. Peruzzi per lo splendido resultato dell'esame, è ben lieta chbe resti tra noi all'uffcio di Direttore Didattico, in cui ha già dato prova cosí felice e fruttuosa. 

n cav. Peruzzi voglia accogliere I èspressione del più vivo compiacimento che oggi gl'invia gue sto. nostro giornale.. 

Da Grosseto 
Ouesta Amminist razione comunale ba confe rita con cerimonia solenne la cittadinanza onora ria al Prefetto ten. gen. Giovanui Maggiotto. II Sindaco cav. Scaramucci ha' pronunziato elevatissine parole di omaggio a cui ha risposto il Prefetto ringraziando della gentile manifesta zione. 

A ricordo della cerimonia è stata oferta al gen. Maggiotto un' artistica pergamena ed una medaglia d' oro. La pergamena reca la seguente bellissima 'epigrafe dettata dal prof. Antonio Cap pelli : 
« Al General Giovanni Maggiotto � Prefetto « di Grosseto - Alacre, infaticabile, tenace < Del gesto, nell'anima arditamente Romana Prode Soldato dell' Azione Italica - Pro < pugnatore fervente Del bene della Provin 

Conferisce la citadinanza 
< d' onore Pegno di revereDza, d' affetto « Concorde tributo di gratitudine sincero » 

Grosseto Io agosto I926. Aono IV dell' Era 
Fascista. 

Da Pienza 
Festosissime accoglienze sono state fatte al 

13 Reggimento Artiglieria. 
Al rinfresco offerto , ai signori UIficiali nel 

Palazzo civico prese parte anche mons. vescovo 
Conti. Il podestà cav. Alberto Carletti pronunzið 
nobilissime, parole di saluto. Rispose, ringrazian 
do, il colonnello conte Caracciolo. 

Da San Quirico d'Orcia 
Giorni addietro fu qui la contessa Faussone 

di Gernagnano, segretaria federale dei Fasci del. 
la nostra Provincia, per una conferenza di pro 
paganda dovend osi istituire il Fascio femminile. 

Festosamente salutata al suo arrivo, la nobile 

signora fu ricevuta dal vice-segretario del Fascio 
prof. Vittorio Simonelli, dalla di lui consorte si 
gnora Marietta Marchionni, dal podestà sig. Sal 
lustio Barlucchi e dal direttorio del Fascio al 

completo. 
II Teatro, gremitissimo di pubblico, presen 

lava un aspetto superbo. Sul palco, adorno di 
piante, spiccava un .bellissimo ritratto del Duce 
in mezzo ad un trofeo di bandiere. 

Non appena la contessa Faussone si presentò 
fu 'salutata da un putrito applauso e dal suono 
di giovinezza. Terminati gli applausi il prof. Vit 
torio Simonelli presentava con calda, appassio nata 
parola la distinta signora che con parola facile, 
accessibile a tutti, intrattenne il numeroso udito 
rio parlando sui doveri della donna fascista, che 
sono poi doveri di ogni buona madre di faui 

glia e si. compendiano nel trimonio : Religion�, 
Patria, Dovere. 

Fu applaúditissima è festeggiata da tutti i 
presenti e dopo un ricevimento .in casa del prof. 
Simonelli la nobile signora partiva alla volta di 
Chianciano, lasciando la promessa di una nuova 
visita. 

II Fascio, Femminile fu costituito, e sotto la 

solerte. guida della nobil dopna Marietta Simonelli 

maturerà i frutti che si propone. 

Da Buonconvento 
Allo scopo di completare i lavori di organiz zàzione della Mostra zootecnica, che si terrà qui 

in Buonconvento, nella seconda quindicina del 
prossimo setlembre, ha avuto logo nella'" sala 
del palazzo municipale dietro invito del Podestà 
signor Giulio Meoni la riunione degli ailevatori 
residenti in questo Comune, 

Presenti, oltre al ricordato sig. Meoni e al 
segrelario cav. Papi, il dott. Dondi per la Catte 
dra Agraria di Siena, il nostro veterinario dott. 
Ciro Tepesti, il sig. Pietro Averani per la te 
nuta Grisaldi Taia, il sig. Giuseppe Carraresi 
per la tennta Castelnuovo Taneredi, il sig.' An 
1onin Poggi per la tenuta di Resla, l' agente A 
gnelli per la tenula Bibbiano e il sig. Angelo 
Parenti proprietario della tenuta Serravalle col 
suo agente Bruno Lunghei. 

Avevano giustificata l'assenza i signori Manzi 
per la tenuta di Piana, Berna per la tenuta Ca 
sal Sergardi e Vicini per l' anwinistrazione R. 
Ricci. 

II dott. Dondi, che presiedeva la riunione, 
comunicò agli intervenuti di avere già ottenuto 
il relativo contributo dal Ministero dell'Economia 
augurandosi che il Monte dei Paschi, il Consor 
zio Agrario e il Sindacato fascista agrieoltori, 
vorranno concorrere con notevoli elargizioni al 
buon successo della Mostra; la quale potrà servi 
re - fra 1' altro - ad un esawe sintetico ed 
alla piena conoscenza di quanto sino ad oggi è 
stato nella Valle d'Arbia raggiunto in materia a 
gricola per poter poi dedurne inseguanenti ed 
esperienze per limmediato avvenire. 

Fra le deliberazioni prese dai convenuti fu 
quella di non prescrivere alcuwa tassa di iscrizio 
ne per i soggetti esposti, ma che i proprietari e 
le amministrazioni conttibuiscano con una quota 
precisata. in relazione alla estensione ed alla im 
portanza della respettiva proprietà. 

Domenica mattina poco prima del 
D' alba si spense di anni 83 

Giulia Volpi ved. Lardori. 
Seguita nella tomba da quanti pote 

rono apprezzarne l'indole buona, la sem 
plicità dei costumi, le virtù famigliari, 

l' estinta signora ha oggi il nostro com 
mosso saluto. 

Povera signora Giulia ! Era da 40 
anni che aveva perduta la vista: sventura 

che Ella sopportò con grande cristiana 
rassegnazione, nel dolce seno della fami 
glia, nel conforto dei suoi e di quanti 

eravamo soliti avvicinarla. 
I figliuoli, i congiunti tutti, accolgano 

l'espression� del nostro ram1marico. 

RINGRAZIAMENTO 
La fumniglia Lrdori esprime i sensi della 

pit viva riconoscenza a tutte le bnone persone che 
in gualsiasi modo, o con visite, o con biglielli e 

| etegar il, preseo parte al suo dolore nella te. 
cenle perdita della sua diletta 

Giulia. 
Ringrazia pure con gralitudine vivissima quan 

li, accompaguando la cara salma al cinilero, o 
inviando fori, vollero tributare all'estinda una geh 
tile manifestazione di rimpianio. 

.CRONACA 

L'iniziativa di questa Mostya è meritevole delsuo interessarhento tutta la sua energia. Egli 
maggiore successo. E non le mancherà dandone comprese che raccoglieado i voti del popolo di 
affidamento le egregie, carissine persone, proprie Camigliano, si sarebbe compiuta un'opera di giu 
tari ed agenli, che con tanto tervore I'hanno lan stizia e di umanità. 
ciata (N. d. D). 

Montalcino, 12 agosto Ig26. 

I FRUTTI DELLO STUDIO.- Al Isti 
tuto delle Belle Arti a Siena, nei concorsi annuali 
e triennali, è stato con menzione onorevole. pre 
miato (composizione trienn. magg. di architettura) 
il sig. Giovanni Fatini nostro concittadino. 

Animo aperto al bello, a gentili 'sensi èdúcato, 
egli offre di sè le migliori speranze. Accolgai 

nostri rallegramenti, 
-A Siena, presso il Convitto Tolomei, ha 

conseguito la licenza ginnasiale, superando felice 
mente gli esami, il giovane sig. Ugo Ricci di S. 
Angelo in Colle. 

In. óttobre passerà cosl al corso liceale. All'e 
gregio e studioso giovane le nostre vivissime 
congratulazioni. 

LA MOSTRA D' ARTE ANTICA nello 

storico Palazzo comunale continua ad essere vi 
sitata da numerosi forestieri. 

Fra le maggiori personalità giunte in questi 
giorni a Montalcino ricordiano il conte Filippo 
Lovatelli che, insienne alla sua distinta signora, 
anmird le splendide opere d'arte esposte. 

Il nobile gentiluomo, a cui fummo lieti di 
porgere i nostri ossequi e ricordare la compianta 
madre sua, una delle più colte signore dell' ari 
stocrazia romana, lasciò ripartendo la promessa 
di una nuova prossima visita alla nostra Moutalcino. 

ACQUEDOTTO PER CAMIGLIANO. 
I lavori della conduttura, diretti dal nostro con 

cittadino geom. signor. Ernesto Tozzi, sono già 
da vari giorni cominciati. La nostra campagna 
perchè alla popolazione di Camigliano fosse data 
acqua fresca e sulubre, ha ottenuto pieno succes 
so. Ne dobbiamo ringraziare l'ottimo commissario 
prefettizio del Comune, cav. Vincenzo Forconi: 
il quale appena preso possesso dell'ufficio, pose 
nella soluzione dell' importante problema tutto il 

In settimana entrante ci recheremo a vedere 
gli iniziati lavori e salutare quei buoni popolani. 

PER LA -CHIESA PARROCCHIALE E 
CASA CANONICA DI CASTIGLIONI DEL 
BOSC0, e precisamente p�r i lavori di, restauro 
alle medesime, il nostro commissario prefettizio 
ba stabilito il contributo del Comune in L. 300 
da prelevarsi dall' art. 74 del bilancio in corso 
(manutenzione e conservazione degli edifci desti 
nati al culto). 

DISGRAZIE. Lunedi 9 nel pomeriggio 
sulla strada che da S. Angelo in Colle conduce 
alla Stazione avvenne una grave disgrazia. 

Olinto Bellocci era ritorno in bicicletta 
dalla fiera di S. Angelo a Cinigiano sua residen 
za, quando a un certo punto della vi£ s'incontrò 
con Giannetti Giovanni fu Giuseppe, il quale 
chiese di essere montato in biciclet ta. I Bellocci 
si ricusò, ma tali furono le insistenze da parte 

Giunti al piano di Campogiovanni, non sap 
piaino se per un improvviso guasto allo sterzo 
od altro, i due caddero a terra riportando il Bel 
locci contusioni ad un braccio e il Giannetti la 
frattura della cassa cranica. 

Quanto il Bellocci rimanesse addolorato è fa 
cile immaginare. Egli prontamente fece adagiare 
il disgraziato Giannetti su funa automobile che 
era di passaggio e lo condusse premuroso di as 
sistenza a S. Angelo dove quel sanitario riscontrò 
la gravità della frattura e lo fece subito traspor 
tare a Montalcino 'ed ivi fatto ricoverare allo 
Spedale dove mercoldi a ore I4 cessò di vivere. 

Nello stesso giorno. .certoTemperini. Fer 
dinando, colono.alla Crociona, .cadeva dalla bici 
cletta, causa la rottura della forcella dello sterzo, sulla strada della Villa a Tolli. Riportò eScorazio 
ni alla faccia. 

Una terza disgrazia capitata questa a Ciac 

« cia. II Municipio di Grosseto - Interprete < del voto pubblico 

del Giannetti che ini,col· contentarlo. 



ci Lido di anni Io. Si era il babbo suo Giusen 
pe portato a .Montalcino col carro attaccato a 
buoi ed aveva fatto sosta davanti alla casa del 
suo padrone avv. Donzellini, quando uno dei 

buoi diede un calcio al giovanetto Lido col pen 
dolo alla faccia. Allo spedale fu giudicato guari 
bile in pochi giorni. 

LA FIERA di merci e bestiamne gui in Mon 
alcino avrmata fiera. luogo il 27 del corrente mese. E' 

Coperativa - di consmo"La Popolare , 
Montalcino 

Fsönoinvitati 2ad inter.'f 
venire all' adunanza straordinaria indetta per i"-giorno.22 corrente mese alle ore 1o nei locali sociali per trattare il seguen te ordine del giorno: 

aienoritsoci 

I.Comunicazione del Bilancio di fatto 
redatto dal. Triumvirato. 

2. Dimissioni del Consiglio d'ammini styazione ed elezione delle nuove cariche 
SOciali. 

3. Varie. 
Montalcino, g- agosto 1926 

II Consiglio 

« Che cosa chiediamo noi? Di con 
quistare forse il mondo? No! Domandia 
mo solaménte che. per aver saputo osare 
quando. altri popoli correvano il rischiò 
di perdere la- libertà, ci siamo conguista 
ti il sacrosanto diritto che vi sia 'oggi 
libertà anche per noi, libertà politica e 
libertà economica. Ce la daranno gli altri 
popoli ? Quelli che hanno .fatto la parte 
grossa nella divisione della torta? Se si, 
vuol dire che essi riconosceránno che be 
ne oprammo per il diritto, la giustizia e 
la libertå del mondo ; se non ce la da 
ranno, noi ci sentiremo tanta forza e 
tanta volontà da poter guàrdare serena 
mente al nostro domani >. 

Parole dell' on. Augusto Turati, segretario 
gen. del Partito n¡z. fascisla, 

Viaggi a riduzione 
durante 1 VIl Centenarlo Francescano 

Dal 20 luglio, sono entrate in vigore le se 
guenti concessioni ferroviarie ai viaggiatori che 
converranno ad Assisi per la celebrazione del VIl 
centenario Francescano : 

30 per cento di riduzione sulla tariffa ordi 
naria differenziale per i viaggiatori isolati; 50 
per cento pei viaggi di comitive di almeno 101 
persone adulte o paganti per tante. 

Eseguisce qualsiasi layo 

ro: come biglietti da visita, 

pariecipazioni di matrimo 

nio e di nascita, sonetti, 

cartoliie illustrate, lauori 

commerciali, comunali, per 

esattorie e Opere pie, tutto 
colla massima puntualità 

e precisione a prezzi miti. 

I viaggiatori pottanno beneficiare delle stesse 
riduzioui pei viaggi ai Santuari di Loreto; Verna, 
(Arezzo) e Greccio (Roma);e se trattasi" di pel 
legrint provenienti dall'estero anche. per i santua-, 
ri di Padova e di Valle di Pompei. In ogui (caso 
il viaggio deve far capo 'ad Assisi. 

Per i viaggi conprendenti le lineei di navi 

gazione Civitavecchia-Terranova e Napoli-Palermo, 
vengono accordate sui prezzi a tariffa ordinaria 
delle traversate stesse le seguenti riduzioni: 

Linea Civitavecchi-Terranova : 30 per cejnto 
tanto agli isolati quanto alle comitive; 

Linea Napoli-Palermo: 20 per cento ai pelle 
grini isolati e 3o per cento alle comitive. 

Le riduzioni sono applicabili anche ai ragazzi 
dai 3 ai 7 anni in ferrovia e dai 5 ed i dieci 
anni sui piroscai. 

Per fruire delle riduzioni i viaggiatori deb 
bono munirsi di una tessera, messa in vendi�a al 

prezzo di L. 5 per le stazioni nel raggio di 200 
Km, da Assisi; di L. 15 per le stazioni distanti 
oltre 2oo Km. da Assisi ; fdi L. 30 per i Comi 
tati nazionali e speciali ufici. ed agenzie dell'este 
ro e delle Colonia Italiane, nonchè per le stazio 
ni di transito internazionale o che servono le 

località dei porti di sbarco. 
La validita delle tessere' & di giorni' S per 

quelle da L. 5 e L. 15, di giorni 3o per quelle 
da L. 3o: e può essere prolungata per altro u 
guale periodo di tempo mediante il pagamento 
di un supplemento del 10 per cento dell'importo 

del biglietto ferroviario. 

bilitati; tutte.leclassi sociali 
sono strettamente tenute a.far 

sacrificio dei propri interessi 

Chi non intende 'abbonarsi 
respinga subito. 

PENSIONE " NAPOLI 
Via dell';0leandro, 4 

BAGNI, DI MONTECATINI 

Deposito di 

NAPOLEONE e FILLIDE TACCHI 

Prezi modici 8 Riduzioni per fanmiglie 

GABINETTO DENTISTICO 

dott. CARLO PADBLEYTI 
MONTALCINO (casa propria) 

Via Guido e Dino Padelletti 

BernardoGranci 
MONTALCINO (Siena) 

Calzature. per Uomo e Signora di ottima 
qualità e lavorazione moderna, Sandali dei 
migliori in commercio,' Ricco assortimento 

Occorre che tutte indistint:. per bambini, Articoli per Cresima e Comu 

mente le classi Sociali abbianonione, Calzature in tela per comodità. e 

la esatta percezione del momen passeggio, Accessori ecc. 

to che attraversiamo. Si� in 
piena -guerra economica e mo 

PREm. TIPOGRAEI « LA STELLA,. 

Temperini Adolfo, Direttore responsabile 

Montalcino, Prem. Tip, La Stella , 

S (MONTHLCINO (Siena) - Uia Soccorso 5aloDi D. 15 
màgglia a 0ro, Genova 1906 Menzione Onorevole, Torino 1911 Medaglia òi Bronzo, Montepulciano 1921 e Diploma ai ,0 Grado e 

t a aragnto, Monte S. Sauino 1922 Diploma oi Croce al Merito e Medeglla d' Oro, Uenezia 1923 = Diploma dI Croce al Merito lla a Oro, Viareggio 1923 = Diploma di Gran Prix e Medaglia à' Oro,Parigi. 1923=24 = Diploma Fuori Concorso e Membro del Glury a' Onore, Londra 1924 = Diploma àl Gran Premio e Medagla à' Oro, Roma 1925. 

stampati Uari, 
fra i quali: (onti stimee cor 
renti, libri cassa, libretti colo 
nici, mensuali, spedizioni fer 

rouiarie a g. ep. uelocità. 
A richiesta inuiamo il preUentiuo per qualunque lauoro 

un'antica e. 

particolari. 
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